
Accoglienza : in chiesa da parte dei catechisti.

I Cresimandi, insieme ai padrini e alle madrine, sono presentati dalla Comunità, nella persona del Parroco, al Vescovo.

Saluto del Vescovo.

Inizio S. Messa.

Lettura della Parola di Dio.

Dopo la proclamazione del Vangelo, i candidati vengono presentati al Vescovo dal parroco o dal catechista.

I singoli cresimandi sono chiamati per nome, e si dispongono davanti al Vescovo.

Omelia, tenuta dal Vescovo.

Rinnovo promesse battesimali.  

Tutti in piedi.

Vesc.
Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni?

Cres.
Rinuncio.

Vesc.
Credete in Dio Padre  onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Cres. 
Credo.

Vesc. 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Cres.
Credo.

Vesc.
Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, è in modo speciale a voi conferito, come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste?

Cres.
Credo.

Vesc.
Credete nella santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Cres.
Credo.

Vesc.
Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.

Tutti 
Amen.
IMPOSIZIONE   DELLE   MANI .

Il Vescovo, in piedi, a mani giunte e rivolto al popolo dice:

Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e li ha chiamati a fare parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l’unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.

     Tutti pregano in SILENZIO.

Quindi il Vescovo, e i sacerdoti presenti, impone le mani su tutti i cresimandi. E prega:

Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo santo Spirito Paraclito: 

spirito di sapienza e di intelletto,

spirito di consiglio e di fortezza,

spirito di scienza e di pietà,

e riempili dello spirito del tuo santo timore.

Per Cristo nostro Signore.

Tutti rispondono: Amen.

CRISMAZIONE.

La Crismazione è l’unzione con il crisma e costituisce il segno visibile  dello Spirito, dono di Cristo e del Padre ai credenti.

E’ il “sigillo” che conferma l’appartenenza a Dio, l’alleanza con Lui, la consacrazione per una missione.

Il Diacono presenta al Vescovo il sacro Crisma, che è l’olio profumato che serve per l’unzione dei cresimandi.

Questo “olio” è stato consacrato dal Vescovo il Giovedì Santo nella Messa celebrata, a questo scopo, in cattedrale e distribuito a tutte le parrocchie. 

Accompagnato da uno dei genitori o dal padrino o dalla madrina, che gli mette la mano destra sulla spalla, ogni cresimando si presenta al Vescovo pronunciando  il proprio nome.

Riceve sulla fronte l’unzione in forma di croce, e il saluto di pace che lo accoglie come adulto nella comunità.

Vesc.
“…… , ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono”.

Cres.
“Amen”.

Vesc.
“La pace sia con te”.  

E dà il segno di pace.

Cres.
“E con il tuo spirito”.


Si ritorna al proprio posto.

Segue la “Preghiera  universale”  (o “Dei fedeli”).

Non si recita “ Il Credo”, perché si è già fatta la professione di fede.

Liturgia eucaristica, (segue la Santa Messa con il rito solito).

Si termina con la benedizione solenne.

